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Qualche indicazione della bozza di circolare.

Al fine di non penalizzare i Comuni che, prima della predetta data, hanno 
legittimamente avviato procedure assunzionali, con il previgente regime, anche con 
riguardo a budgets relativi ad anni precedenti, si ritiene che, con riferimento al solo 
anno 2020, possano esser fatte salve le predette procedure purché siano state 
effettuate entro il 20 aprile le comunicazioni obbligatorie ex articolo 34 bis della legge 
n.165/2001 e successive modifiche ed integrazioni, sulla base dei piani triennali del 
fabbisogno e loro eventuali aggiornamenti secondo la normativa vigente. Quanto 
precede solo ove siano state operate le relative prenotazioni nelle scritture contabili 
(principio contabile 5.1 di cui al paragrafo n. 1 dell’allegato 4.2 al d. lgs. 118/2011).
Al fine di determinare, nel rispetto della disposizione normativa di riferimento e con 
certezza ed uniformità di indirizzo, gli impegni di competenza riguardanti la spesa 
complessiva del personale da considerare, sono quelli relativi alle voci riportati nel 
macroaggregato BDAP: U.1.01.00.00.000, nonché i codici spesa U1.03.02.12.001; 
U1.03.02.12.002; U1.03.02.12.003; U1.03.02.12.999.
Per “Entrate correnti” si intende la media degli accertamenti di competenza riferiti ai 
primi tre titoli delle entrate, relativi agli ultimi tre rendiconti approvati, considerati al 
netto del FCDE stanziato nel bilancio di previsione relativo all’ultima annualità 
considerata, da intendersi rispetto alle tre annualità che concorrono alla media.



Deve essere, altresì, evidenziato che il FCDE è quello stanziato nel bilancio di 
previsione, eventualmente assestato, con riferimento alla parte corrente del bilancio.
Al fine di determinare, nel rispetto della disposizione normativa di riferimento e con 
certezza ed uniformità di indirizzo, le entrate correnti da considerare appare opportuno 
richiamare gli estremi identificativi di tali entrate, come riportati negli aggregati BDAP 
accertamenti, delle entrate correnti relativi ai titoli I, II e III: 01 Entrate titolo I, 02 Entrate 
titolo II, 03 Entrate titolo III, Rendiconto della gestione, accertamenti.
Nel caso dei Comuni che hanno optato per l’applicazione della tariffa rifiuti corrispettiva 
secondo l’articolo 1, comma 668, della legge n.147/2013 e hanno in conseguenza 
attribuito al gestore l’entrata da Tari corrispettiva e la relativa spesa, la predetta entrata 
da TARI va contabilizzata tra le entrate correnti, al netto del FCDE di parte corrente, ai 
fini della determinazione del valore soglia.


